
Legg e  regio n a l e  6  aprile  199 9 ,  n.  13  (BUR  n.  32/1 9 9 9 )

I NTERVE NTI REGIO NALI PER I PATTI TERRITORIALI

Art.  1  - Finali tà .

1. La  presen te  legge  disciplina  il  ruolo  della  Regione  nei
pat ti  terri toriali  e  il loro  raccordo  con  la  progra m m a zione  regionale.

2. La  Regione  può  promuove re  e  può  partecipa r e  ai  pat ti
terri toriali,  quali  espress ioni  del  par tena r i a to  sociale,  con  la  finalità
di  favorire  la  piena  mobilitazione  delle  risorse  locali,  nel  rispet to  del
principio  di  sussidiarie t à .

2  bis. La  Regione  promuove  e  favorisce  l'adegua m e n t o  delle
forme  di  organizzazione  dei  pat ti  terri toriali,  già  costituit i  o  da
costituire ,  alle  modalità  della  progra m m a zione  decen t r a t a  previste
dall'ar t icolo  25  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35
“Nuove  norme  sulla  progra m m a zione”.  ( 1) 

Art.  2  - Definiz i o n e  di  patto  territoria l e .

1. Agli  effetti  della  presen te  legge,  per  pat to  terri toriale  si
intende  l’accordo  promosso  dalla  Regione,  o  da  enti  locali,  o  da  parti
sociali,  o  da  altri  sogget t i  pubblici  o  privati,  per  l’attuazione  di  un
progra m m a  di  interven ti  cara t t e r izza to  da  specifici  obiet tivi  di
promozione  dello  sviluppo  locale,  in  conformità  alla  disciplina  di  cui
all’articolo  2,  comma  203,  lettera  d)  della  legge  23  dicembr e  1996,  n.
662,  come  integra t a  dalle  deliberazioni  del  CIPE  adotta te  ai  sensi  del
comma  207  dello  stesso  articolo.

Art.  3  - Rapporto  con  la  progra m m a z i o n e  region a l e .

1. In  attuazione  dell’ar ticolo  19,  comma  2  ultimo  capoverso,
del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  e  della  delibera  CIPE
25  luglio  2003,  n.  26  "Regionalizzazione  dei  pat ti  terri toriali",  ( 2)   la
Regione  determina  le  modalità  di  attuazione  dei  pat ti  territoriali  tra
Regione,  enti  locali  e  par ti  sociali.

2. I pat ti  terri toriali  devono  esse re  coeren t i  con  le  linee  e  gli
indirizzi  fissati:
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a) dai  piani  economico- sociali,  terri toriali  e  ambien ta li  adotta t i  dalla
Regione;  

b) dagli  accordi  sottoscri t t i  tra  la  Regione,  le  autonomie  locali  e
funzionali  e  le  par ti  sociali;

c) dai  piani  e  dalla  progra m m a zione  comunita r ia .

2  bis. Nelle  aree  ogget to  di  un  pat to  terri toriale ,  qualora
ne  sussistano  le  condizioni,  possono  esse re  attua t e  intese
progra m m a t ich e  d'area ,  di  cui  al  comma  5  dell'a r t icolo  25  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  35.  (3) 

Art.  4  - Ambito  territoria l e .

1. I  pat ti  terri toriali  possono  esser e  attiva ti,  nel  rispet to
dell’autonomia  associa tiva  degli  enti  Locali  e  delle  par ti  sociali,  in
aree  subprovinciali,  provinciali  o  sovraprovinciali,  che  siano  tra  loro
omogenee  dal  punto  di  vista  socio- economico,  anche  con  riferimen to
alle  delimitazioni  terri toriali  individua te  dalla  progra m m a zione
regionale  e  comunita r ia .

Art.  5  - Protoc o l l i  di  inte s a  e  patt i  territoria l i .

1. I  promotori  di  patti  terri toriali  possono  invitare  la  Giunta
regionale  ad  intervenir e  ai  prelimina ri  del  protocollo  d’intesa  da
stipular si  tra  tutti  i sogget t i  interes s a t i .

2. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  o  suo  delega to,
sottoscrive  il  protocollo  d’intesa,  previa  deliberazione  della  Giunta
regionale,  qualora  i contenu t i  dello  stesso  siano  coeren ti  con  i piani  e
i progra m mi  regionali.

3. La  Giunta  regionale,  dopo  la  sottoscrizione  del  protocollo
d’intesa  di  cui  al  comma  2,  può:

a) dar  corso  all’attuazione  degli  impegni  e  degli  obblighi  ivi  previs ti;

b) inserire  il  protocollo  fra  le  azioni  e  le  iniziative  attuat ive  di
progra m mi  regionali.

4. La  Giunta  regionale,  dopo  la  sottoscrizione  del  protocollo
di  intesa  può,  inoltre ,  anche  alterna t iva me n t e  fra  loro:  

a) att ribuire  un  titolo  preferenziale  o  di  priorit à  ai  sogge t t i  dell’area
intere ss a t a  dal  pat to  terri toriale  che  inoltrano  domand a  per
l’ammissione  a  agevolazioni,  contribu ti ,  sovvenzioni,  incentivi  e
benefici  per  iniziative  o azioni  coordina te  con  il pat to  terri toriale;

b) prende r e  in  conside razione  le  iniziative  previste  dal  patto
terri toriale  al  fine  di  valutar e  un  eventuale  inserime nto  delle
stesse  tra  i progra m mi  di  rilevanza   comunita r ia ;
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c) concor re r e  al  finanziame n to  di  azioni  comprese  nel  pat to
terri toriale ,  per  la  quota  non  finanzia ta  da  altre  parti;

d) disporre  uno  o  più  degli  interven t i  di  cui  all’ articolo  6 . 

5. Completa t a  l’istrut to r ia  secondo  la  disciplina  dispos ta
dalle  deliberazioni  del  CIPE,  la  Giunta  regionale  autorizza  il
Presiden t e  a  sottoscr ivere  i pat ti  terri toriali  e,  di  consegue nz a:

a) è  vincolata  all’attuazione  degli  impegni  e  degli  obblighi  previsti
nei  pat ti  territoriali;

b) inserisce  i pat ti  terri toriali  fra  le  azioni  e  le  iniziative  attua t ive  di
progra m mi  regionali.  

6. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  delle  deliber azioni  del  CIPE,
esprime  pare re  sui  patti  terri toriali  nei  quali  la  Regione  non  sia
compres a  fra  i sogget t i  sottoscr i t to ri .  

7. La  Giunta  regionale,  sulla  base  di  esperienze  attua t ive  di
iniziative  analoghe,  può  richieder e ,  prima  della  sottoscrizione  dei
pat ti  terri toriali,  che  siano  effettua t e  ulteriori  valutazioni  su  singoli
interven ti  previsti.

Art.  6  - Interve n t i  spec i f i c i  a  favore  dei  patt i  territoria l i .

1. La  Giunta  regionale,  a  seguito  della  sottoscr izione  dei
pat ti  terri toriali  di  cui  all’ articolo  5 , è  autorizzat a  a:

a) promuove re  attività  di  animazione  istituzionale  ( 4)  economica
nell’area  interes sa t a  dal  pat to  terri toriale;

a  bis)  contribuire  alla  formazione  di  piani  o  progra m mi  di  azioni
set toriali  o  plurise t to r iali  di  sviluppo  locale;  ( 5) 

b) sostene r e  l’assistenza  per  la  diffusione  di  reti  e  sistemi
informativi  tra  i sottoscri t to ri  e  gli  attua to r i  del  pat to  terri toriale;

c) contribuire  al  finanziam en to  della  proget t azione  degli  interven t i
previsti;

d) cofinanziar e ,  con  riferimento  alla  previsione  di  cui  all’articolo  24,
comma  5,  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  la
gestione  dello  sportello  unico  attribui ta ,  per  l’intero  territorio  del
pat to,  al  sogge t to  pubblico  respons a bile  del  patto  stesso;

d  bis)  cofinanziar e  interven t i  strut tu r a li  con  risorse  del  proprio
bilancio  o  con  altre  risorse  nazionali  o  comuni ta r ie .  ( 6) 

2. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  1  sono  definiti  dalla  Giunta
regionale  in  relazione  alla  specificità  del  patto  terri toriale
sottoscri t to.

3. La  Giunta  regionale,  ripar t isce  tra  gli  interven ti  di  cui  al
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comma  1  le  risorse  previste  dalla  presen te  legge  ed  individua  le
ulteriori  forme  di  par tecipazione  anche  a  valere  su  specifiche
disposizioni  di  finanziame n to .

3  bis. La  Giunta  regionale  può  finanziare  gli  interven t i  di  cui
alla  lettera  c),  anche  prima  della  sottoscr izione  dei  protocolli  di
intesa  di  cui  all’articolo  5,  purché  previsti  da  vigenti  strum en t i  di
progra m m a zione  regionali  , nazionali  e  comunita r i .

3  ter. Al  fine  di  garan ti r e  il  totale  utilizzo  dei  fondi  att ribuiti
alla  Regione,  le  modalità  di  individuazione  e  attuazione  degli
interven ti  finanziati  devono  esser e  compatibili  con  quelle  previste
dalla  normativa  nazionale  e  comuni ta r ia  di  settore .  ( 7) 

Art.  7  -  Concor s o  regio n a l e  al  finanzia m e n t o  dei  patt i
territoria l i .

1. L’eventuale  concorso  regionale  al  finanziame n to  dei  pat ti
terri toriali  è  disposto  dalla  Giunta  regionale  nel  rispet to  della
norma tiva  che  disciplina  i  regimi  di  aiuto  utilizzati  dal  pat to
terri toriale .

2. Spetta  alla  Giunta  regionale,  con  riferimen to  ai  pat ti
terri toriali  o  ai  protocolli  d’intesa  di  cui  all’articolo  5  sottoscr i t t i ,  la
disciplina  dei  criteri  e  delle  modalità  relativi  alla  vigilanza  e
all’erogazione  degli  eventuali  finanziame n t i  regionali.

Art.  8  - Osservatori o  region a l e .

1. Presso  la  Conferenza  delle  Autonomie  di  cui  alla  legge
regionale  3  giugno  1997,  n.  20,  come  modificata  dalla  legge
regionale  7  aprile  1998,  n.  9,  è  istitui to  l’Osserva to r io  regionale  sui
pat ti  terri toriali.

2. L’Osservato r io  ha  il  compito  di  verificare  l’andam e n to  e
l’efficacia  degli  interven ti  di  cui  alla  presen t e  legge.

3. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale,  sentita  la  Conferenza  delle  Autonomie  di
cui  al  comma  1,  deliber a  disposizioni  per  il  funzionam e n to
dell’Osserva to r io.

Art.  9  - Norm a  finanziaria .

1. Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen t e
legge,  quantificabili  in  lire  6  miliardi  di  cui  lire  2  miliardi  per
ciascuno  degli  anni  1999,  2000  e  2001,  si  fa  fronte:



Legge  regionale  6  aprile  1999,  n.  13  (BUR  n.  32/1999)

- per  lire  2  miliardi  mediante  prelevame n to ,  in  termini  di
compete nza  e  di  cassa,  dal  capitolo  n.  80230  denomina to  «Fondo
globale  spese  d’investimen to»,  par ti t a  n.  7,  iscrit to  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio
1999;

- per  lire  2  miliardi,  per  ciascuno  degli  anni  2000  e  2001,  mediante
prelevam e n to  dalla  par ti ta  n.  7  del  medesimo  capitolo  n.  80230,
iscrit to  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
pluriennale  1999- 2001.

2. Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  1999  è  istituito  il  capitolo  n.  20080
denomina to  «Inte rven t i  regionali  per  i  pat ti  terri toriali»,  con  lo
stanziame n to  di  lire  2  miliardi  in  termini  di  compete nza  e  di  cassa
per  l’anno  1999  e  di  lire  2  miliardi  in  termini  di  compete nza  per
ciascuno  degli  anni  2000  e  2001.



1 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  29  legge  regionale  14  gennaio  2003,
n.  3.  

2 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  48  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1,  che  ha  aggiun to  il riferimento  alla  delibera  CIPE.

3 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  29  legge  regionale  14  gennaio  2003,
n.  3.  

4 () Comma  modificato  da  comma  3  art.  29  legge  regionale  14  gennaio
2003,  n.  3,  con  l'aggiunta  della  parola  "istituzionale"  

5 () Letter a  aggiunta  da  comma  4  art.  29  legge  regionale  14  gennaio  2003,
n.  3.  

6 () Letter a  inseri ta  da  comma  2  art.  48  legge  regionale  30  gennaio  2004,
n.  1.  

7 () Commi  3  bis  e  3  ter  aggiunti  da  comma  3  art.  48  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1.  


